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lunce il merito vo(ìr$ ' 
Tretnio noHtl ; che conofcente ^amc 
H à il benefico Gt nio intento à Voi : 
St ririn ff tende , e V Oflro 
Vi fplende auc^r sà la [aerata Chioma , 
C hi ilfotnmo predio i guiderdoni fttoi : 
Fra* Torporati Mroi 

Signor v'irrchino^ e à l'^pice^ ch*auuaH:^a 
V'alia con l'^li fue là mta IperauT^é^ 

9h come ben j' adiattd 

V Ebalio Fregio a la trùfjpia , eàì Gcfiil 

Come pià de l'yfato in Voi riluce l 

E' la "Porpora fletta 

Ter cosi degno crine , e par eh' apprefl* 

^ yn temp$ iftefo , e che riteua luce , 

Se in Voi fpUndore adduce 

Da Voi fpUndore acquifìa , e • raggi fin 

Va rtefon di quei rai, eh' effa ha da Vui. ^ 

^ntro f^Aendìda Cund 

r' allattò la Ti età , nè da' 7{atal$ 

r indole fi difs^iunfe in quei prim'^nni , 

Ciò , che yi di è Fortuna 

M eritò la Virtà , [piegando V Mi 

Diflante molto d confueit trtianut : 

I puerili affanni 

Spefi in dar tanta Ittce 4* primi Mèri 
Fur prefagj d /• £tà de' yoftri Uonm. 



Bel Merculeò in tanti ' 
L arduo fcegliefte , e U l{agiùn guerriere 
7{el amento primier y in fe gl'affetti ; 
Bello il yederui i canto 
Le Virtù pargolette in lunga filùerx 
Tener lungi da. i}oi ^e^i , e diletti r 
Co* feueri precetti 

V'erudir l'alma, e le fadauTie attratte 
, fur de U GlorU Infante il primo latte* 

Ùouea V ^^nOU CMme , ^ 

Cbecolfangueinaffiar M^l{Tl^I inuttti 

Tradurre mI yatican Frutto sì degno : 

£ le fperani^ prime^ 

Che concepita Fè , ne* fuoi confittti 

Hauer, per forte Atleta il yojlro Ingegno ; 

JEi col fermo foffegno 

De la Viet^t che lo nodrì , p pofe 

Docile 4 / pecolar l' jtrti famofe » 

Sluand" altri non haurU 

Con tronche voci articolato appenét 
Del noto Gcnitor l'amato nome » 
Terftcore , e Talia 
£molafìe col cantone l'aurea vena 
Vi fè nafcer l'^llor pria de le chiome » 
E dimofirafle come 
Con pinte Toghe in fu* Latini rojbri 
,fHr vfi à perorar gl' Antichi vojlri . 

finjìt- 
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V infubre nterauigliA 

Ter tanto fenno attonita , tdogn* horA 
7^0' TeripAti fttoi era d' intorno • 
Con ijlupide ciglia 

Intenta femore i contemplar l'aurora 
Madre fedei del Torporapo giorno : 
Già ri miraua adomo 
Co" fatidici (guardi il biondo crine 
Btrufcbe hUtftt € Torpore Latine , 

Mi 'Pìflo appena il Momdo t 

^ddio , dicefie , t da penjier eelefli 

Dolcemente rapito andajle altrouei 

V abbandonato pondo 

De l'unite riccba^Tie , e i Tadri mefii 

Dei refolttto cuor furon le prone ; 

Cercò deli's^ie nuoue 

Già delfaflo ttrren l'alma fatolU , 

Eal CIU0STI\0 gìo dout Tietd guidolU . 

Santa , e diletta D £ 4 
Di le cui poppe immacolate to trafft 
Sin da la "Perde età ciò , cb' io mt fono 
Cbe dal celere Tadre , 
Ter mofirare il Sentiero, onde à lui raffi 
Fofli vn fatto à la Terra illujlre Dono ; 
Mira de l' alto Trono 
iìtiel ftniflro hilen , che fi di fon de , 
Mlambc al pio Gar^on le cbiomc bìotide • 



Fri 

• 1 




Dilati il nome $ e il facro ^clo apprefa 
D.i l' ^VOSyTo LO tuoy per l'alme [udì 



Chiaro è quei del G^rT^on che in Tè racchiudi ; 
Con folleciti fludi 

Onelì^gran Mente à coltiuar t' adopra , 
E faran l' opre fue premio de /* opra v 



Stabili FOXDaMÉXTt 

Dcldilm STELO h - V , e l'^:it}..vr. 
Meditò nel T^ipotei tuoi progrcffl; 
E quei dogmi feruenti , 
• Che di lui non dettar le libra fante 
Vide in fen del' Erede al vuo efprefft : 
I f noi feruori ijicfjt 

Gli hfcio per retta%gio , e ftn dal Cielo 
Ve il tenera Troie arrife al Zelo 



dJ€arro infocato 
Elia fratto à Vtlimpo , e nel f^o M.into 
Ldfciò lo fpirto al Succeffor Trofcta ; 
E il tuo gran T tdre amata 
Con pronido penjier ti pon^ ^ canto , . 
Chi de gli Stadi fuoi tocchi la Meta : 
'Protùden'ia fecrcta 

Ter darti Baft cgn'or fìabìli , e ferme . 
fa che .il Gran Ceppo tuo fucccda il Germe , 



Camene 




'cruore acce fa 



Cmene bora yi rendo 

Il Tofco lauro , c gli tntvfiAfwiyilrii 
Col fatidico bonor qui non dpsio ; 
J^ello y cbe à cantar prendo 
Son yiuenii Trofei de' giorni noftri 
'2^on anco afcritti à la ragion d'oblìo : 
Ciò cijc nel petto mio 
• Chiufi gran tempo d pale far fi cbiamo , 
Onde impklfo non arco , Ejiro non branfo 



Videro quelli lumi 

Signor le voflre Gefid i t tutte furo 
Degne de lo fplcndor , c* bor vi ci.'cond t , 
Illibati Cojiunii, 

Con magnanimi fen fi ^ e già maturo 
il fenno in yna Età fiori U , e bionda : 
Vr.a mente profonda 
D' ogni Virtù capace , alti ùcnfieri 
D' O.acoli fecondi , e di mi fieri. 

Ci' ir cani ù' natura 

Tutti à voi fur palcfi , e i yoRri fgu.:r 
Tenetrargli Orbi , c formontar le St. . ; 
Ciò cbe quìfrà lofcura 
Caligine del Mondo i fenfi tardi 
Tofjon fcuprir lirfjiÉiiFr" ^ 
Voi dij copri/le , e quelle""" 
MerauiiUe , che il Cid nafconde , e ferrx 
Con pupille Lìncee ntirafie m T^rra • 



'^è tri cofjt fudati 

Di untilÌMdi t àgran penfìer diè loc^ 
^ìueidino ardor , d)€yi auuampdHd in ftn^ i 
Codefle o:^ beati 

fra le cure fommerfo , e ilyoftro foco , 
Foco non fà di lampo , òdi baleno ; 
Ter erudir ui à pieno 
B^effe del roflr a Ingegno ogni Taleftri» 
La feruid4^ Tìetà [caglia Maefira* 

ì4i gii trabocca il riuo 

Del fapere eccedente , e fi dirama 
^ fecondar P ijìerilite arene \ 
Gii con prego yotiuo 
Da più Licei la Catedra yi chiama, 
^ ri fiorar tu dejolata ^tcne : 
^le piagge Ticene 
Tftcca la prima ftrte , e in ogni lido 
S'ode in boaca i U fama il y^flrogrido'^ 

Tion yd per tinti pegni 

7{el obliqui) fuo eorfo itbionio Ti^tmtf 
7{è benefico tanto al fuolft rende : 
Ter quanti impieghi degni 
Taffade Voi fomminifìr andò illume 
Con l incejfanti , e fertili yicende , 
Tià d'yn Ingegno fplendc 
€o* yofiri raggi , cin difu fate forme 
Del difufo fpkndoT rilucon V orme-^ ^ 



i)f luce inujttatà 

Omafle il Tatrto fuoto 1 inde t* aeetthbt 

Il vttujio fpUndor fp^rfo dagli^ui : 

La facondia ammirata 

7{e*pià ctlebbri Tempj il popol bebb<è 

M de le yoflre labra accolfe ifaui i 

Hauefle in man* le cbiaiti 

Dell* altrui cuofi , e gt^ animi foggetli 

Ubatici feniean da*^ yojlri detti-, 

té rieed Infiibre fptnda 

S'empii del voflro fenno i # amhitiofe 

andar per Voi qoelle Contrade apriche t 
Da la Venna faconda 
Tiobber fiumi di mei, nembi di rofe 
Frutto gentil de l utili fdtiche : 
Tutte le Glorie antiche , 
Con cuigiAU fmaltaro i yofiri Mer9i 
ytie riftrenc , e epilogate in , 

m 

Cme crefce il TorrAte 

Ter lungo corfo , e quinci, e quindi acquifis 

Da* riuoli foggetti ampi rettaggi \ 

Tal d' applaufo eloquente 

Crefctr la iroflTa Fama ancor fu yi/la, 

Mentre con Voi pelieirinò fra' faggi : 

Uebbe in tutti i viaggi 

Luminofo itfentier , pro^irio ilguadoi 

7fr tragittarui à Eminente Grado . 
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signor pochi r: omenti 

Condonate al mio Genio , e n.on s'ojcnda 
' De l'arti piti fenere il nobil Choroy 
J^è dagli Oflri eminenti 
Ter troppo ardito il mio parlar fi prenda, 
in dir , che colti uuflc il Tofco alloro-. 
Già eh' io la Cetra d' oro 
Vi '^idi al collo appefa ; ^ ancor partili 
P'ydireil dolce Suon de' yo(iri Carmp ♦ 

Colpa di quella Et ade 

f: la viltà del Canto ; i Sacri Vati 

H or fon ludibrio vii del volgo ignaro 2 

Lo [degno , e la Tictade 

Mi ber fagliano il cor ; che i Mecenati 

Tion porge à sì bell'arte il Mondo auarQ 

Vn , che può render chiaro 

Il J^omc altrui ne" ft coli futuri ^ 

^on dee trar sh U T< - • : i giorni ofcuri . 

£cco eh' io volo a l'^A'KO 

Tatria de' Cigni ; e vi contemplo intefo 

^grauiffimc Cure intorno a' I{cgi ; 

Md nonfudaftein d.irno 

Doue Virtù s*appre%^a : bauefte il pcfo 

Coronato d'Honor , cinto di Fregi ; ' 

Scoperfe i voftri Tregi 

La Truden:^ regnante , e / più fupremi 

Gradi de' I{egni fuoifur vojtà Tremi. 




Sotto quel del fplende/te , 

J/wfO pria de le Mitre i ouegii n.icq'i: 

Qnelt che colyeLto e fumino le Pelle ; 

Sotto quel Ciel , che defle 

HÀ l'acute puùille, a cui non piacque 

Mai lo fplenior di piccìol: Facelle ' 

Tante vojlr' Opre belle 

Quelli encomiar , che ne V età fitJcfulU 

La Truden^a col latte ban ne l.i Culla , 

^tpean y che queHe Bende j . l 

Che Infante vi lenirò , erano in prima 

Taludamenti, e Clamiif guerriere , 

che a le {Ielle afccnde 

Il vofìr' ^J\FìOI\^ natio con l'alta e* . 

Adorilo di Veijxili , e di Bandiere , 

eh' aftimicate , e nere 

Imagmi d' Hcroì mutole niiìoric 

Serban de' Lari vojiri alte memorie • 

Sape vi che il Latio antìcd^ 

yidiè l' ^iiri ^iugtijlj,, e gli jtAtcnati 
Magnanimi pugnàro c prò di lui : 
Sapean , che il Cielo amico 
Con largì mano à fplendidi Penati 
Sempre versò gV ampi Tefori fui ; 
E che tinger y per y ut 
V infegna trionfai del grado eccelfo 
^ouean col fanguc lor B 0 B^E , c C E L . 
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MiilnohikTldUfe 

S* afcriua à la fortuna , r fi ragioni 
Sol di quella Viftà \ che in Voi fi moftra ; 
p yna Dote fatale 

Lo fplendor de le Fafce , e fon quei doni , 
Tìù , che di yoi y de la Trofapia roftra ; 
Sol la Virtude è noflra , 
M' fol di gran Hatal degno fi fcopre , 
Chi degl'old freclari emol^ i Opre. 

»^ 

Vaia fponda natia 

adorno il Crin con la falufìre Canna 
In Voi l" ^ \J^0 Signor 9 trattenne il ciglig 
E yide yn'^lma pia > 
Con yn candido cor , effe non inganna 
, J^e l'opera prudente , € nel configlio , 
JE del Fregio yer miglio , 
Che il yenerahil crine hot yì colora 
Pegno flinoHui in quella etade ancora • 

r 

Gran Fregio è hauere in cura 

Tant' ^ime elette , e d yna inclita ^eg^é 

Sacerdote Maggior feder ne" Templi : 

Ì4à ti dar cibo , e pafiura 

TProuidamente à la diuota Greggia , 

M.t offrir con fe flejfo agl'altri efempli, 

fan Signor , eh' io contempli 

In Voi tal Fregio , e riconofca come 

Vnit' il Tiomc à Cofrct t /* opre al Jiome i 



I>i9,d0tiendnfal[e 
Il rofìro , che non òprò di Cranio 
Jt prò de r ^Imt ti Paflor^le éjetto l 
^fermar ut non 

suzione attente ^ e rufìUhe yiuande , 

yidtrù uyoflro afpetto , 
Colà ne' Gioghificrtli, e fMjfofi 
TciorclU oùiUf , Ouili sfcùfi . 

furiV^ppMnnÉgi'tyoflri 

l'annona de' mendichi , eftdi^ufe 
La tenera Vieta frà turbe afflitti : 
Da' Vontificij Cbioflri 
Mai non partir fameliche , e confnfc 
Le Squadre mi feran de ^ e derelitte : 

yoflro I{olo afcritte 
Fur le y edotte mefle , e con profufo 
Cqì difafcer Tu filli hauefìe in v/a% 

Jiid con mente più ferma 

Al più degno attendefle , e in yarie fórme 

fur fafciute da Voi l'Alme Vafjulle ; 

La Tecorella inferma 

Citrafle fpeffo , e precorrendo forme 

Mojlrafte à la fmarrita il dritto calle 

Soprd le yoftre fpalle 

La portafle d l'Ouil , ni fra dirupi 

J^f/2à dei cieco Eterne efca de' Lupi » 

mi 
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Svaluti (fu e TecoreUd 

Giunta (U U fua Vita ét punto tflrem^ » 

y* hthhe preferite al flebite p^f\aggÌ9 : 

t{e la Touerd Cella 

Mai ifi trattenne , è il culmine fMprem§ 

Vi fofpinfe di grado , ò di lignaggio 

l^egoldua il yi aggio 

Ld Carità f cruente , o rendea patì 

i ricchi Ulberglti d / diffipati lari . 

M che dirò del forte 

Cor , che moflrafe in eenferuare imm9MÌ 
D'ogni ancor piccol neo le Spofe à Chrijto < 
Lungi i U (sere Torte 
Cacciaftei Troci audaci , importuni 
Sen:^a penjìer di perdita , ò d'acqui fio ; 
Tle l'affanno fb te tnjlo 
Timor r' affai f e in fri U cure efìremc » 
O ildouuto rigor frenò U fpeme • 

Hoggi poi, che dal Tir TO 

Vfcite d' IXHOC tyizO oh' quali , / quantt 

Col T%,rpureo T^atal Virtù traete \ 

Entro il Sa€ro ricetto * 

Tempio di tu(fe l'opre illufiri , e fanti 

Lunga jiagion tefauri^ato hauetc , 

Già fra n ol rifplendete 

J>' yna infolita luce , e pellegrina » 

Cbefà maggior la Torpora Latiné . 



0' che fme Beata 

Signor hiHedc àfpitixT t Uterif 

D' yn unto SemÙco col nome yojlr^ : 

QueW ^niniA ilUb^tA 

\}'inftillò nel fuo fen Btlfamo eterno 

Mentre sà'l yo/lrocrin fiUué f oftro i 

Entro quel yiua Ckioflro^ 

Ter (ìmpatico amor tutte >' tntprejje 

Il k'icC'ùiO le [uc Virtudi illese . 

mi 

Hafce /' Ufante , e porta 

De le yogUe materne ìmprejjt i fegni , 

£ natura de V opra è la miniflra -, 

Onde il ntfcere importa 

t>a M nutre penjìeri eccelli^ e degni , 

Cià , ehi al Tatto yicin li fomminifira ; 

In Voi tutti regijtra. 

Quel facrario , oue yfcite i fuoi mi fieri > 

E ne fon l' opre roftre i fegni yeri . 

Signor , J^iuete , e Vìna 

llTietofo ITiTiOCET^ZO, & habhÌA femprt 

S^efio Atlante Diui» la fè yetéce ; 

£ del fuo Tebro in ri uà 

Del Mondo intefo à regolar le temprt 

f.ucia in tffo fiorir Giuf^tÌA^ r Tacc^ 

E fe tal hor gli piace 

Di premhr la Virtà , in Ultri fcopre , 
Tna ne teglia i' Idea ne le yojìr' Opre . 



